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Il Green Pass ora vale 12 mesi
Via libera ai tamponi salivari

Il decreto di agosto alla prova della conversione in Parlamento. Tra le novità il test per chi entra in ospedale 
La certificazione anti-Covid necessaria per feste e sagre di paese. I vaccini antinfluenzali anche in farmacia

di Michele Bocci 

Tampone obbligatorio, a carico del-
lo Stato, per entrare al pronto soc-
corso o fare una visita specialistica, 
vaccinazione anti influenzale anche 
in farmacia e Green Pass valido per 
un anno dopo la seconda dose. È arri-
vato ieri alla Camera per la conver-
sione il  decreto che ha introdotto 
l’obbligo  del  certificato  verde,  tra  
l’altro,  per  assistere  a  spettacoli,  
eventi  sportivi  e  per  mangiare  al  
chiuso. Una serie di emendamenti, 
in parte già passati in commissione 
Affari sociali, ne stanno però allar-
gando i contorni, con novità signifi-
cative per i cittadini. 

La prima, già annunciata da alcu-
ne settimane, riguarda la stessa vali-
dità del Green Pass. Passerà da nove 
a 12 mesi a partire dalla conclusione 
del ciclo vaccinale (il documento è 
rilasciato già 15 giorni dopo la prima 
dose). Resta un dubbio su chi è stato 
malato  che  probabilmente  verrà
sciolto dal Cts. Queste persone devo-
no fare una sola dose e a quel punto 
il  certificato  vale  un anno.  Non è  
chiaro però quanto tempo possano 
aspettare per vaccinarsi, se sei mesi 
al massimo, come previsto dalla nor-
ma che ha introdotto il Green Pass, 
oppure fino a un anno, come indica-
to da una successiva circolare del 
ministero. Per questo probabilmen-
te interverranno gli esperti del Co-
mitato tecnico scientifico. 

Un altro emendamento prevede 
che la certificazione verde venga ri-
lasciata anche a coloro che fanno il 
test salivare. Il prelievo è meno inva-
sivo ma l’analisi è poi identica a quel-
la svolta per il tampone molecolare. 
Sempre in tema Green Pass, si speci-
fica poi che se qualcuno non rispet-
ta  l’obbligo  di  averlo  quando  fre-
quenta una fiera o una sagra non ver-
ranno sanzionati i responsabili del-
la manifestazione. 

Ma nel decreto viene inserita an-
che una novità che riguarda i tampo-
ni e le strutture sanitarie. I test sa-
ranno infatti obbligatori per coloro 
che entrano al  pronto soccorso (a 
meno che si tratti di un’emergenza 

che richiede cure immediate) ma an-
che per chi riceve una visita speciali-
stica o una prestazione diagnostica. 
L’esame lo deve fare anche chi ha il 
Green Pass e il suo costo è a carico 
dello Stato, spiega il sottosegretario 
alla Salute Andrea Costa, che ha la-
vorato alla novità.  «Ho recepito le 
istanze del territorio - dice - di prima-
ri che mi hanno detto come molto 
spesso si trovino a visitare pazienti 
non gravi con il timore che possano 
essere portatori del virus». 

Non ha direttamente a che fare 
con il coronavirus un altro emenda-
mento, che probabilmente farà di-
scutere.  Prevede  che  le  farmacie  
somministrino  il  vaccino  anti  in-
fluenzale ai maggiorenni. Visto che 
questi esercizi si sono dimostrati di 
aiuto nella campagna anti Covid, si 
è deciso di coinvolgerli anche per 
quella contro la malattia stagionale. 
Bisogna però definire i termini della 
novità con i sindacati dei farmacisti, 
che seguiranno un corso di forma-

zione specifico dell’Istituto superio-
re di sanità. È probabile che i medici 
polemizzino con questa presa di po-
sizione del governo. Altra novità in-
serita nel decreto è la proroga di un 
anno del termine per l’assunzione 
di medici e infermieri extra Ue che 
scadeva il 31 dicembre prossimo.

Il decreto prevede inoltre, come 
noto, anche l’estensione dello stato 
di emergenza fino a fine 2021. Inol-
tre impone il Green Pass a tutti colo-
ro che consumano al tavolo, al chiu-

so, in bar e ristoranti (a meno che 
non siano strutture alberghiere che 
erogano servizi ai propri ospiti). Cer-
tificato necessario anche per assiste-
re a spettacoli e competizioni sporti-
ve,  per entrare in musei,  bibliote-
che, parchi archeologici, piscine, pa-
lestre, centri benessere, sagre, fiere, 
congressi, centri termali, parchi di 
divertimento,  e  per  partecipare  a  
concorsi pubblici o feste conseguen-
ti alle cerimonie civili o religiose.
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Green pass

Si prevede di 
estendere la validità 
da 9 a 12 mesi, a 

partire da due settimane dopo 
la prima somministrazione, se 
è unica, o dalla seconda dose 
di vaccino

1
Tamponi

Prima di entrare al 
pronto soccorso 
oppure prima di fare 

una visita o un esame 
bisognerà fare un tampone, 
rapido oppure molecolare. Il 
costo è a carico dello Stato 

Farmacie

Questi esercizi 
stanno collaborando 
alla vaccinazione anti 

coronavirus e per questo 
verranno coinvolti anche nella 
prossima campagna contro 
l’influenza

Emergenza

Nel decreto arrivato 
alla Camera per la 
conversione era già 

stata prevista dal governo la 
proroga dello stato di 
emergenza fino al 31 
dicembre prossimo 

I provvedimenti
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Roma — Vaccinare il 40% della popo-
lazione mondiale  entro  la  fine  di  
quest’anno. È uno degli  obbiettivi 
del “Patto di Roma”, il documento 
conclusivo, limato in ore di riunioni 
e pre-riunioni, del G20 della Salute 
che si è svolto ai Musei capitolini. 
Per raggiungere l’obiettivo bisogna 

fare circa un miliardo di sommini-
strazioni in quattro mesi, visto che 
oggi hanno completato la vaccina-
zione circa il 27% degli abitanti del-
la  Terra.  «Vogliamo  dare  questo  
messaggio: nessuno deve restare in-
dietro. I Paesi più forti devono aiuta-
re i più fragili, e devono farlo subi-

to», ha spiegato il ministro alla Salu-
te Roberto Speranza. La strada scel-
ta per allargare la vaccinazione non 
è però quella della sospensione dei 
brevetti,  ipotesi  portata avanti  da 
tanti esperti e sposata anche da al-
cuni Stati, contro la quale si è schie-
rata tra gli altri la Germania. Ma vi-

sto  che  le  iniziative  come Covax,  
che prevedono la donazione dei vac-
cini da parte dei Paesi ricchi a quelli 
poveri, potrebbero non bastare, si 
punta anche sulla capacità produtti-
va di alcuni Stati, come India e Suda-
frica. A loro potrebbero essere tra-
smesse le conoscenze per fare il vac-

cino anti Covid (il cosiddetto trasfe-
rimento tecnologico) ma senza ce-
dere  gratuitamente  il  brevetto.
«Non basta trasferire dosi, dobbia-
mo spostare la produzione, condivi-
dendo  metodologie  e  processi  di  
fabbricazione», spiega sempre Spe-
ranza. 

“Il 40% dell’umanità
vaccinato entro l’anno”
Piano G20 per il mondo

I ministri della Salute siglano il Patto di Roma: “Così fermiamo il virus”
Speranza: “In Italia si parte con la terza dose già da questo mese” 

La campagna

L’impegno è quello di 
diffondere il più 
possibile la 
vaccinazione, anche 
nei Paesi più poveri. Il 
primo obiettivo è 

quello di arrivare al 40% della 
popolazione mondiale coperta 
entro la fine di quest’anno

I sistemi sanitari

Quelli pubblici 
devono essere 
rilanciati in senso 
universalista, per 
poter far fronte a 
eventuali nuove 

emergenze, senza lasciare 
indietro alcune fasce di 
popolazione 

L’ambiente

La salute dell’uomo, 
hanno ribadito i 
ministri al G20 della 
Salute, passa anche 
per la protezione 
dell’ambiente e 

degli animali. C’è un impegno 
a tutelare l’ecosistema in 
tutto il mondo 

di Michele Bocci
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I punti

L’impegno per i Paesi più poveri
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La campagna della Regione

Lopalco: “Puntiamo
alla metà dei ragazzi
immuni entro il 20”

di Antonello Cassano

Puntare a immunizzare almeno il 50 
per cento dei giovani fra i 12 e i 19 an-
ni entro il 20 settembre, giorno in 
cui comincerà l’anno scolastico.  È 
questo  l’obiettivo  prefissato  dalla  
Regione. In questo momento non a 
caso  la  macchina  regionale  delle  
somministrazioni è particolarmen-
te  concentrata  sulla  vaccinazione  
dei ragazzi.

Al momento in Puglia su una pla-
tea  di  321mila  ragazzi,  sono  state  
somministrate 210mila prime som-
ministrazioni. La percentuale di ra-
gazzi che hanno ricevuto la prima 

dose supera il 65 per cento, mentre i 
12-19enni che hanno completato il ci-
clo vaccinale con le due dosi sono il 
38,7 per cento (percentuali comun-
que superiori rispetto alla media na-
zionale che non supera il 37,5 per 
cento per le seconde dosi e arriva al 
58,6 per cento per le prime dosi).

Nelle  prossime  due  settimane
dunque la Regione per raggiungere 
l’obiettivo del 50 per cento deve ga-
rantire la seconda dose a poco meno 
di 40mila  ragazzi.  “È un obiettivo 
che possiamo raggiungere — confer-

ma l’assessore regionale alla Sanità 
Pierluigi Lopalco — Al momento ci 
sono variazioni di somministrazioni 
fra Asl e Asl. Ma in non pochi casi ci 
sono punte dell’80 per cento di ade-
sioni come prima dose”. Obiettivo fi-
nale nella fascia 12-19 è quello di su-
perare l’80 per cento. “Al 70 per cen-
to di sicuro ci arriviamo, poi diventa 
tutto più in salita perché si tratterà 
di convincere alla somministrazio-

ne anche le residue sacche di resi-
stenza al  vaccino che abbiamo in-
contrato anche nelle altre fasce d’e-
tà”.

Intanto la  Regione si  prepara a  
cambiare le sedi vaccinali, abbando-
nando i grandi hub a favore dei pic-
coli centri. “Non si tratterà di spinge-
re un pulsante per cambiare sedi — 
specifica Lopalco — è un lavoro che 
richiederà diverso tempo. Il cambio 

delle sedi non sarà immediato”. Di 
certo si punta a “normalizzare” l’atti-
vità della campagna vaccinale, co-
me anticipato nei giorni scorsi dal 
capo dipartimento Salute della Re-
gione Vito Montanaro, liberando co-
sì gli hub ospitati nella gran parte di 
casi  all’interno  di  palazzetti  dello  
sport che hanno interrotto la loro at-
tività originaria. Nei piani delle Asl 
c’è l’impiego degli attuali ambulato-
ri  vaccinali  a  cui aggiungere altre 
strutture  da  recuperare,  come  ad  
esempio le scuole dismesse. Inoltre 
a partire dai prossimi giorni è previ-
sto l’avvio delle vaccinazioni all’in-
terno  delle  farmacie.  “Realistica-
mente partiremo fra il 15 e il 20 set-
tembre  —  fa  sapere  il  presidente  
dell’Ordine dei farmacisti di Bari e 
Bat Luigi D’Ambrosio Lettieri — in 
questo momento si stanno facendo 
le  prove  dei  collegamenti,  non  è  
un’operazione semplice. Il Paese è 
in una condizione di grave arretra-
tezza dal punto di vista tecnologico 
e digitale”. Sono al momento 700 (su 
1.200 strutture presenti in Puglia) le 
farmacie pugliesi che hanno aderito 
e che si preparano a effettuare al lo-
ro  interno  le  somministrazioni  di  
vaccini, ma solo per i soggetti consi-
derati non a rischio. Per farlo hanno 
affrontato e superato un corso di for-
mazione organizzato dall’Istituto su-
periore di sanità. I vaccini che ver-
ranno somministrati saranno Pfizer 
e Moderna. 

L’assessore
Pier Luigi Lopalco, 
assessore 
regionale alla 
Sanità

Bari Cronaca

2
I decessi
Le persone morte sono due. 
La provincia con il maggior 
numero di nuovi casi è quella 
di Lecce (70), segue Foggia

Il bollettino

L’incidenza scende all’1,5%, due le vittime

122
I positivi
Sono 122 i nuovi casi su 
7.946 test giornalieri 
registrati, con una incidenza 
dell’1,5%
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Adulti e anziani vaccinati
In Puglia ciclo completato
per oltre l’80% di over 50
`Più vicina l’immunizzazione di gregge:
obiettivo raggiungibile il 16 settembre

«Igiovanimegliodi altri hanno
compreso che il vaccino è l’ar-
ma per aprire una nuova fase.
Si stanno vaccinando più di al-
tre generazioni e questo è un
bel messaggio». Lo ha detto il
ministro della Salute Roberto
Speranza nelle scorse ore in
chiusura del G20 di Roma. E a
confermarlo è il report realiz-
zato per “Il Corriere della Sera”
dall’Istituto per gli studi di poli-
tica internazionale (Ispi) sulla
base statistiche del ministero
della Salute.
Stando ai dati elaborati, a

fronte di 4.5 milioni di italiani
vaccinati contro il Covid la pri-
ma posizione della classifica
per fascia di età è occupata dai
ventenni. Nella fascia 20-29 an-
ni subasenazionale si è, infatti,
vaccinato con almeno una do-
se il 75% dei giovani contro il
70% dei 30-39enni e il 73% dei
40-49enni. E ciò è vero anche
in Puglia dove in fascia 20-29
annia ieri risultava vaccinato il
73.32% della platea dei giovani
idonei alla somministrazione.
Percentuale superiore di oltre
3 punti rispetto al 70% di im-
munizzati con primadose in fa-
scia 30-39 anni e identica a
quella rilevata in fascia 40-49
anni.Madall’analisi del grafico
elaboratodall’Ispi risulta come

la stessa tendenza all’aumento
delle vaccinazioni tra i giovani
sia confermata anche in fascia
12-19. Su base nazionale il 59%
di giovanissimi, ragazzi e stu-
denti, si è immunizzato alme-
no con un’iniezione, per un to-
tale di 2,7 milioni soggetti.
Trend confermato anche in Pu-
glia. Sulla base del report setti-
manaledel governoaggiornato
a venerdì 3 settembre risulta in-
fatti che in tutta la regione a
fronte di una platea di 154.455
giovanissimi in fascia 12-15 an-
ni, il 54.30% ha già ricevuto al-
meno una dose o dose unica di
vaccino. E il 18.77% anche il ri-
chiamo. Tra i ragazzi in fascia
16-19 anni, invece, a fronte di

una popolazione di 166.733 pu-
gliesi, al 77.70% è stata già som-
ministrata laprimadoseodose
unica. E il 53,73% ha già com-
pletato il ciclo vaccinale.
Il picco degli accessi negli

hub si è registrato in piena esta-
te. E per quanto riguarda la Pu-
glia già a partire dal 3 giugno,
quando la campagna vaccinale
è stata aperta a tutte le fasce di
età.Ma sul tutto il territorio na-
zionale la spinta si è registrata
tra fine luglio e inizio agosto. In

concomitanza cioè con l’an-
nuncio del premierMario Dra-
ghi di introdurre il Green pass
obbligatorio per numerose atti-
vità. Bar, ristoranti e palestre
in testa. Una stretta che ha im-
presso un’accelerata significa-
tiva alla campagna vaccinale
soprattutto tra giovani e giova-
nissimi. E da fine a luglio al pri-
mo di settembre, quando il
pass è diventato obbligatorio
ancheper viaggiare, ha fatto re-
gistrare il 24.7% di vaccinazio-

ne fra i trentenni, un ulteriore
35,5% di prime dosi tra i ven-
tenni e un incremento del
37,7% in fascia 12-19 anni. Ri-
spetto ai 30-39enni, dunque, i
12-19 enni e i 20-29enni si sono
vaccinati rispettivamente il
52% e il 43% in più. Un dato in-
coraggiante, anche in vista
dell’imminente riapertura del-
le scuole e della ripresa delle le-
zioni inpresenza.

P.Col.
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PaolaCOLACI

Vaccini anti-Covid, in Puglia im-
munità di gruppo già raggiunta
perunmilioneemezzodicittadi-
niover50.Matenendoilritmodi
oltre 18mila dosi somministrate
in media ogni giorno negli hub
l’obiettivo di copertura dell’80%
dell’intera popolazione vaccina-
bile in tutte le fasce di età sarà
centrato giovedì 16 settembre. A
certificarlo è il report settimana-
le del governo aggiornato allo
scorso venerdì. Secondo i dati
delle vaccinazioni, la percentua-
ledi almeno l’80%di immunizza-
ti conunaoduedosi dimedicina-
le anti-Covid è stata raggiunta
per tutti i pugliesi da 50 e sino a
80 anni. Percentuale che tra gli
anzianiover80supera il 90%del-
lapopolazione.
Neldettaglio, loscorsovenerdì

in tutta la regione risultavano
vaccinati 260mila cittadini di età
superiorea80anni. Il 94.91%del-
laplatea (lamedianazionale si at-
testa a quota 91.96%). E altri
370mila circa sono i pugliesi già
immunizzati in fascia 70-79 an-
ni: il 93.93%della platea, a fronte
dell’88.21% di media nazionale.
Se in fascia 60-69 anni risultano
già vaccinati 442.586 cittadini (il
90% della platea a fronte di una
media nazionale pari all’83.21%),
ad aver ricevuto almeno una do-
se di vaccino in fascia 50-59 anni
sono stati oltre 500mila pugliesi.

L’80%dellapopolazionevaccina-
bile a fronte di unamedia nazio-
naledel75,44%.
Attraverso la strategia delle

vaccinazioni “a sportello” e
dell’accessoliberoaglihubsenza
prenotazione adottata dalla Re-
gione e dalle Asl di tutta la regio-
ne, inoltre, salgonoancora leper-
centuali di vaccinati anche tra gli
under50.E ilnumerodegli “inde-
cisi” si assottiglia. A ieri più del
73% di cittadini in fascia 40-49
avevano ricevuto, infatti, almeno
unadose anti-Covid.Percentuale
in aumento di due punti rispetto
alla scorsa settimana. Numeri in
crescitaanche in fascia30-39an-
ni con il 70.58% di vaccinati ri-
spetto al 68% della scorsa setti-
mana.Stessotrenddicrescitadei

vaccinati anche in fascia 20-29
anni con una percentuale di co-
pertura della prima dose pari al
73.32% di giovani, a fronte del
68%dellasettimanaprecedente.
Ma laRegione ora si prepara a

cambiare volto all’organizzazio-
ne della campagna vaccinale,
passando dagli hub nei palazzet-
ti a centri più piccoli ma diffusi.
Loha annunciato lo scorso saba-
to a Bari il direttore del diparti-
mento Salute della Regione Pu-
glia, Vito Montanaro. E nei piani
delleAsl c’è l’impiegodegli attua-
li ambulatori vaccinali a cui ag-
giungere altre strutture da recu-
perare, come scuole dismesse ad
esempio. Inoltre, dalla prossima
settimana dovrebbe esserci la
possibilitàanche inPugliadi vac-
cinarsi infarmacia.
Intantoneglihublacampagna

di vaccinazionecontinua. Edallo
scorso febbraio a ieri sono
5.481.810 le dosi somministrate:
il 91.1% di quelle consegnate dal
Commissario nazionale per
l’emergenza.Attualmente in gia-
cenzaneimagazzinidi tutta la re-
gioneci sono530miladosimaso-
no 19.510 le somministrazioni ef-
fettuate dal primo settembre ad
ieridallaAsldiBari.E tra lapopo-
lazione residente in provincia, la
percentualedi coperturaconpri-
madoseè salita all’86%mentre il
74%ha terminato il ciclocomple-
todi immunizzazione.Proseguo-
no le vaccinazioni nella Asl di
Brindisi: negli ultimi giorni sono
state somministrate circa 3mila
dosi al giorno e la copertura vac-
cinaledellapopolazioneresiden-
te risulta pari all’84% per la pri-
madose e al 71%per il ciclo com-
pleto. Immunità di gruppo rag-
giunta anche in provincia di Lec-
cedovelaAslèandataavanticon
le vaccinazioni anche nel wee-
kend: 4309 le vaccinazioni ese-
guite tra hub, centri sanitari e a
curadeiMedicidimedicinagene-
rale.Ma si va avanti anche inAsl
Taranto, con razionalizzazioni
delle aperture degli hub e la pos-
sibilità, indiversi giorni della set-
timana, di poter accedere anche
alla vaccinazione “a sportello”,
Ad ieri risultavano oltre 750mila
dosi somministrate dall’avvio
dellevaccinazioni.
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Sono122 inuovi casiCovide2 i
morti registrati ieri inPuglia,
secondo il bollettino
epidemiologico
regionale.Epiùdella
metàdeinuovi
positivi (70a fronte
di 122) è stata
rilevataall’esitodei
tamponieffettuati in
provinciadiLecce.
Ancoraunavolta, dunque, il
Salentoresta in testa tra le
provincepernumerodinuovi
positivi.
A livello regionale il tassodi

positività, calcolatosullabase
dei7.946 testeffettuati, si

attestaall’1,54%. In
leggerocalo, dunque,
rispettoall’1,58%
fattoregistrare
lunedì scorsoseppur
concirca6.700
tamponieseguiti.
Inparticolare,nella

giornatadi ieri sono
stati segnalati 10nuovi
contagi inprovinciadiBari, 2
nellaBat, 35nelFoggiano, 70
nelLecceseeunonel
Tarantino.Rilevatoancheun

casodi residente fuori
regionee treperprovinciadi
definizione.Due idecessi
riscontrati: il totaleda inizio
pandemiapassacosìa6.724.
Lepersoneattualmente
positivesono4.297mentre i
ricoverati totali risalgonoa
250 (+4)di cui 228 inreparti
ordinari (+2) e22 in terapia
intensiva (+2).A ieri, infine,
erano264.905 i casi totalidi
Covidsu3.364.480 test
eseguiti e salgonoa253.884 le
personeguarite.
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Percentuali
superiori al 90%
per la popolazione
in fascia d’età
superiore
a 80 anni

Obiettivo
di 80 vaccinati
su 100 raggiunto
nelle Asl di Bari
e Brindisi
ma anche a Lecce

Il coronavirus
La situazione

Accelerata
tra giugno
e agosto
e a ridosso
dell’obbligo
della carta verde

`Sono circa 530mila le dosi in giacenza
E si assottiglia l’esercito degli “indecisi”

In Puglia vccini a sportello e hub senza prenotazione

La corsa dei giovani alla prima dose
Negli hub in estate il 73% di under 29

Covid, altri 122 contagi: più della metà nel Salento

Il bollettino

Secondo lo
studio
elaborato
dall’Ispi
picco di
vaccinazioni
tra fine luglio
e inizio
agosto
in
concomitan-
za con
l’obbligo di
Green pass
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Il decreto sul Green pass è arri-
vato alla Camera e potrebbe in-
cassare l’ok del Parlamento
senza la necessità di apporre
la fiducia del Governo, che in-
tanto si prepara a un nuovo
provvedimentoper estenderlo
da ottobre ai dipendenti stata-
li, alle categorie impegnate in
quei settori dove il certificato è
già obbligatorio e - forse - an-
che ai lavoratori delle impre-
se. Su quest’ultimo aspetto il
premierMarioDraghi havisto
a Palazzo Chigi il segretario
della Cgil, Maurizio Landini,
mentre tutti i sindacati hanno
incontrato Confindustria. Pri-
ma ancora, già nei prossimi
giorni, partiranno le sommini-
strazioni della terza dose del
vaccino anti-Covid ai pazienti
fragili, come gli oncologici o i
trapiantati, in seguito ad an-
ziani e residenti delle Rsa. Pro-
seguonoanche i sit-in contro il
lasciapassare, sempre meno
affollati: è un flop lamanifesta-
zione organizzata da Forza
Nuova. Alcuni dirigenti del

movimento non hanno parte-
cipato alla protesta, dopo il ri-
trovamento di bastoni e passa-
montagna durante i controlli
della polizia nelle loro abita-
zioni».
Maprimadell’allargamento

del Green pass, già con il re-
port di venerdì prossimo po-
trebbe essere annunciata una
nuova stretta in Sardegna eCa-
labria, che rischiano di abban-
donare la zona bianca per le al-
te percentuali sull’occupazio-
ne dei posti letto per Covid. La
Sardegna ha raggiunto il limi-
tedel 15%per i reparti ordinari
e - con il 14% in rianimazione -
ha superato quello per le in-
tensive (la soglia in questo ca-

so è il 10%) mentre la Calabria
registra rispettivamente il 19 e
l’8%. Nelle ultime 24 ore, se-
condo il bollettino, si sono re-
gistrati 3.361 nuovi contagi e
52 morti, la risalita di mezzo
punto del tasso di positività
(ora al 2,5%) con un lieve au-
mento dei ricoveri (in tutto so-
no 570 in terapia intensiva e
4.302 nei reparti). L’unicomo-
do per scongiurare un ritorno
di tutto il Paese alla zona gialla
ad ottobre sembra essere l’au-
mento delle vaccinazioni oltre
il target - che sembra ormai al-
la portata - dell’80% della pla-
tea vaccinabile immunizzata.
Su questo aspetto prosegue la
moral suasion dell’Esecutivo,
pronto a dare ancora impulso
alla campagna vaccinale an-
che ad ottobre, affinché anche
i più timorosi scelgano la stra-
da dell’immunizzazione con il
siero. In una nota dirigenti,mi-
nistri e governatori di Forza
Italia hanno annunciato l’in-
tenzionedi voler «raggiungere
l’immunità di gregge entro la
prima settimana di ottobre: è

dunque necessario potenziare
lo strumento del green pass
estendendolo verso tutto il
mondo del lavoro pubblico e
privato e i fruitori dei servizi.
L’obiettivo della campagna -
spiegano - è anche distinguere
i novaxdagli incerti».
Alla Camera è intanto co-

minciato l’esame del decreto
legge sull’emergenza Covid
che contiene le disposizioni
sul certificato verde e si ragio-
na ancora, tra i gruppi parla-
mentari di maggioranza, sulla
possibilità di evitare che nelle
prossime ore il Governo pon-
ga la fiducia sul testo. Il decre-
to che sarà convertito in legge
dovrebbe anche sancire la pos-
sibilità di somministrare i vac-
cini antinfluenzali in farmacia
a tutti gli over 18 e l’equipara-
zione dei test salivari ai tampo-
ni, estendendo fino al 30 no-
vembre la misura sul prezzo
calmierato per questi ultimi.
Nuovi provvedimenti mature-
ranno dopo la cabina di regia
del Governo prevista giovedì,
in cui si deciderà per l’esten-

sione del passaporto verde:
non si escludealmomento che
possa riguardare anche i pas-
seggeri del trasporto pubblico
locale.Una serie di valutazioni
saranno fatte anche alla luce
dell’incontro tra sindacati e
Confindustria. Dal canto suo,
il ministro per la Salute - sulla
scorta delle valutazioni
dell’Ema, che ha parlato di
«possibile dose aggiuntiva per

gli immunodepressi» - ha an-
nunciato che la terza dose in
Italia ci sarà e partirà «già da
settembre con pazienti fragili
come gli oncologici o i trapian-
tati» poi «analizzeremo per
proseguire con gli over80 e re-
sidenti Rsa e personale sanita-
rio, che sono le prime catego-
rie che hanno ricevuto il vacci-
noedaquale si partirà».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Speranza:
«Poi si passerà
agli over 80
agli ospiti Rsa
e al personale
sanitario»

Il coronavirus
La ripresa

Terza dose al via in questo mese
Si partirà con i pazienti fragili

Nella foto
accanto, il
ministro
della Salute
Roberto
Speranza. «La
terza dose in
Italia ci sarà e
partirà già da
settembre»,
ha detto
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Farmaci anche a scuola:
firmato il protocollo
tra Regione, Asl e Usr
Firmato in Regione il protocol-
lo d’intesa tra Regione, Asl e
Ufficio scolastico regionale
per la somministrazione di far-
maci in orario scolastico. Il do-
cumento è stato sottoscritto
dal direttore del dipartimento
salute, VitoMontanaro, dal di-
rettore dell’Ufficio scolastico
regionale, Giuseppe Silipo e
dai direttori generali delle Asl
pugliesi.
Con il protocollo, approvato

in Giunta lo scorso 9 agosto, si
regolano le modalità di som-
ministrazione dei farmaci per
gli studenti che seguono delle
terapie anche in orario scola-
stico, in particolare, per i ra-

gazzi affetti da malattie croni-
che.
La somministrazione di far-

maci generalmente è un’attivi-
tà che può essere erogata da
personale adulto non sanita-
rio e non richiede il possesso
di specializzazioni o capacità
tecniche. La somministrazio-
ne è infatti regolata da proto-
collimedici ed è necessaria so-
lo una formazione in situazio-
ne nell’ambito dei protocolli
della sicurezza sul lavoro. Se le
somministrazioni invece ri-
chiedessero specializzazioni o
capacità tecniche, le Asl inter-
verranno individuando il per-
sonale qualificato ad interveni-

re in orario scolastico.
Le somministrazioni saran-

no effettuate solo quando non
possano avvenire al di fuori
dell’orario scolastico e la omis-
sioni possa causare danni alla
salute degli studenti e su ri-
chiesta scritta dei genitori-tu-
tori con prescrizione medica.
Una formazione specifica sarà
fornita al personale scolastico.
Potranno somministrare i far-
maci: i genitori-tutori, gli stes-
si studenti in auto sommini-
strazione semaggiorenni o au-
torizzati dai genitori, dal per-
sonale scolastico e dal perso-
nale del servizio sanitario re-
gionale. Specifici locali saran-

no dedicati alla somministra-
zione e alla eventuale conser-
vazione dei farmaci. Una speci-
fica procedura operativa rego-
la l’attuazionedel protocollo.
«Ringrazio per il lavoro svol-

to - ha detto il direttore
dell’Usr, Giuseppe Silipo - e
per la disponibilità del servi-
zio sanitario regionale quello
che si firma oggi è un modello
di equilibrio tra genitori, scuo-
le, ufficio scolastico regionale
e sistema sanitario che fa sinte-
si per il diritto allo studio di
tutti gli studenti».
Per il direttore del diparti-

mento salute,VitoMontanaro,
che ha partecipato alla firma

con iDGe il dirigentePolitiche
del Farmaco Paolo Stella
«Quello pugliese è un protocol-
lo che è stato in parte utilizza-
to da altre regioni in Italia e ha
fatto da apripista. Il protocollo
attua linee guidadelMinistero
della Salute per garantire il di-
ritto allo studio e affiancare i
genitori nella gestione dei figli
afflitti da malattie croniche
che vanno curate anche a scuo-
la».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Agli studenti
che seguono
particolari terapie
potranno essere
somministrate
le cure necessarie

Il coronavirus

La scuola

SCUOLA E COVID, IL PROTOCOLLO DI SICUREZZA

LE REGOLE GIÀ IN VIGORE
E CONFERMATE

CHI HA FIRMATO

Sindacati della scuola
(Cgil, Cisl, Uil, Snals, Anief)

Ministero dell'Istruzione

TAMPONI E VACCINI

Gratuiti per i docenti:
saranno a carico
delle scuole (i presidi,
però, non hanno firmato)

Corsie preferenziali
per gli insegnanti 
non ancora vaccinati

GREEN PASS
OBBLIGATORIO

SCAN

Individuazione
referente Covid

Mascherine per tutti
dai 6 anni in su

Igiene delle mani

Help Desk per presidi e tavolo
di controllo con i sindacati

Turni in mensa

Percorsi d'ingresso e uscita
il più possibile separati

Turni d'ingresso scaglionati

In attesa della Super-App
per verificare il personale,
gli istituti possono “ricorrere
all’opera contestuale di più verificatori”,
che possono usare la App già in uso
per ristoranti, musei, locali...

LE NOVITÀ

Distanziamento
di un metro 
raccomandato

Il ministero consiglia
di incrementare il ricambio 
d'aria con sistemi meccanici 
(aprendo le finestre) 

1 m

“Laddove le condizioni strutturali-logistiche
degli edifici, legate anche alla disponibilità
di risorse umane e alle conseguenti
ripercussioni organizzative, non lo consentano,
resta necessario mantenere le altre misure”
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Taranto

Intantocontinualacampagna
vaccinale,conrazionalizzazio-
nidelle aperturedeglihube la
possibilità, in diversi giorni
della settimana, di poter acce-
dere anche alla vaccinazione
“a sportello”, ovvero senza
prenotazione, per tutti i citta-
dinicheabbianogiàcompiuto
12 anni (senzaalcun limite su-
periore di età) e che potranno
ricevere, fino a esaurimento
delle scorte disponibili, la pri-
madosedi vaccinooppure re-
cuperare la seconda dose in
caso di appuntamenti fissati
nei giorni precedenti e non ri-
spettati.
Ad oggi, risultano oltre

750mila dosi somministrate
dall’avvio delle vaccinazioni.
Nell’open day di venerdì scor-
so, sono state vaccinate circa
4.500 persone, così suddivise:
a Taranto, 600 presso l’hub
Porte dello Ionio, 147 al Pala-
Ricciardi e 1.092 all’Arsenale
della Marina; in provincia,
527aGinosa,449aGrottaglie,
571aManduria, 491 aMartina
Francae593aMassafra.

Campagna
vaccinale:
somministrate
750mila dosi
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I NODI DELLA SANITÀPrimo Piano

REGIONE

TARANTO - Firmato ieri in Regione il protocollo d’intesa tra Re-
gione, Asl e Ufficio scolastico regionale per la somministrazione 
di farmaci in orario scolastico. Il documento è stato sottoscritto 
dal direttore del dipartimento salute, Vito Montanaro, dal direttore 
dell’Ufficio scolastico regionale, Giuseppe Silipo e dai direttori ge-
nerali delle Asl pugliesi.
Con il protocollo, approvato in Giunta lo scorso 9 agosto, si regolano 
le modalità di somministrazione dei farmaci per gli studenti che 
seguono delle terapie anche in orario scolastico, in particolare, per i 
ragazzi affetti da malattie croniche.
La somministrazione di farmaci generalmente è un’attività che può 
essere erogata da personale adulto non sanitario e non richiede il 
possesso di specializzazioni o capacità tecniche. 
La somministrazione è infatti regolata da protocolli medici ed è ne-
cessaria solo una formazione in situazione nell’ambito dei protocolli 
della sicurezza sul lavoro. 
Se le somministrazioni invece richiedessero specializzazioni o ca-
pacità tecniche, le Asl interverranno individuando il personale qua-
lificato ad intervenire in orario scolastico.
Le somministrazioni saranno effettuate solo quando non possano 
avvenire al di fuori dell’orario scolastico e la omissioni possa cau-
sare danni alla salute degli studenti e su richiesta scritta dei geni-
tori-tutori con prescrizione medica. Una formazione specifica sarà 
fornita al personale scolastico. Potranno somministrare i farmaci: i 
genitori-tutori, gli stessi studenti in auto somministrazione se mag-
giorenni o autorizzati dai genitori, dal personale scolastico e dal 
personale del servizio sanitario regionale. Specifici locali saranno 
dedicati alla somministrazione e alla eventuale conservazione dei 
farmaci.
Una specifica procedura operativa regola l’attuazione del protocollo.
“Ringrazio per il lavoro svolto – ha detto il direttore dell’USR, Giu-
seppe Silipo- e per la disponibilità del servizio sanitario regionale 
– quello che si firma oggi è un modello di equilibrio tra genitori,
scuole, ufficio scolastico regionale e sistema sanitario che fa sintesi 
per il diritto allo studio di tutti gli studenti”.
Per il direttore del dipartimento salute, Vito Montanaro, che ha par-
tecipato alla firma con i DG e il dirigente Politiche del Farmaco 
Paolo Stella “Quello pugliese è un protocollo che è stato in parte uti-
lizzato da altre regioni in Italia e ha fatto da apripista. Il protocollo 
attua linee guida del Ministero della Salute per garantire il diritto 
allo studio e affiancare i genitori nella gestione dei figli afflitti da 
malattie croniche che vanno curate anche a scuola”.

Farmaci a scuola,
firmato il protocollo
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IL CASO

Da Emiliano disco verde
all’utilizzo di Zolgensma
TARANTO - Il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano, all’esito della riunione che si 
è svolta con gli uffici regionali competenti “ha messo a disposizione il farmaco Zolgensma per la 
somministrazione ai due bambini pugliesi, nonostante la commissione medica competente abbia 
espresso parere contrario alla somministrazione a causa di un rapporto negativo tra rischio per la 
salute a causa della somministrazione e vantaggio terapeutico atteso”. È quanto si legge in una nota
della Regione: “La decisione del presidente si fonda sulla assunzione di responsabilità piena da parte 
dei genitori in margine ad eventuali danni che possano conseguire ai piccoli pazienti a causa della 
somministrazione del suddetto farmaco. Tale assunzione di responsabilità era stata analogamente 
richiesta dai medici americani, con i quali le famiglie erano entrate in contatto, e che hanno parteci-
pato alle riunioni con la commissione medica italiana. Il presidente della Regione ha dunque imme-
diatamente comunicato ai medici curanti dei bambini in Italia, al Ministero della Salute e all’Aifa la 
propria decisione di mettere a disposizione il farmaco anche in via sperimentale o compassionevole, 
richiedendo ai medici curanti la prevista prescrizione medica, all’Aifa l’autorizzazione all’utilizzo 
del farmaco oltre i limiti dell’attuale autorizzazione ordinaria e al ministero della salute di espri-
mersi sulla vicenda. La somministrazione del farmaco messo a disposizione dal presidente della 
Regione Puglia potrà aver luogo solo a condizione che i medici curanti prescrivano il farmaco e che 
Aifa e Ministero della Salute autorizzino la somministrazione sperimentale o compassionevole”. “Si 
chiarisce ulteriormente che il sistema sanitario nazionale e la Regione Puglia non possono invece 
analogamente finanziare la somministrazione del farmaco all’estero senza prescrizione medica e 
sulla base della sola assunzione di responsabilità da parte dei genitori” si legge nella nota. “La som-
ministrazione all’estero non è comunque autorizzabile essendo il farmaco gratuitamente disponibile 
in Italia e sussistendo nel nostro Paese la capacità sanitaria di somministrarlo e di gestirne eventuali 
effetti indesiderati”.

TARANTO - Ieri, lunedì 6 set-
tembre, in Puglia sono stati effet-
tuati 7.946 test per l’infezione da 
Covid-19 coronavirus e sono stati 
registrati 122 casi positivi: 10 in 
provincia di Bari, 2 nella provincia 
Bat, 0 in provincia di Brindisi, 35 in 
provincia di Foggia, 70 in provincia 
di Lecce, 1 in provincia di Taranto, 
1 caso di residenti fuori regione, 
3 casi di provincia in definizione. 
Sono stati registrati 2 decessi.
I casi attualmente positivi sono 
4.297; 228 sono le persone rico-
verate in area non critica, 22 sono 
in terapia intensiva. Dall’inizio 
dell’emergenza sono stati effettuati 
3.364.480 test; 264.905 sono i casi 
positivi; 253.884 sono i pazienti 
guariti; 6.724 sono le persone de-
cedute. I 264.905 casi positivi sono 
così suddivisi: 97.614 nella provin-
cia di Bari; 27.683 nella provin-
cia Bat; 20.978 nella provincia di 
Brindisi; 46.674 nella Provincia di 
Foggia; 30.095 nella provincia di 
Lecce; 40.443 nella provincia di 
Taranto; 968 attribuiti a residenti 
fuori regione; 450 di provincia in 
definizione. Sono 5.481.810 le dosi 
di vaccino anticovid somministrate 
in Puglia (dato aggiornato alle ore 
17 di ieri dal Report del Governo 
nazionale. Le dosi sono il 91.1% 
di quelle consegnate dal Commis-
sario nazionale per l’emergenza, 
6.014.373). Continua la campagna 
vaccinale in Asl Taranto, con ra-
zionalizzazioni delle aperture degli 
hub e la possibilità, in diversi giorni 
della settimana, di poter accedere 
anche alla vaccinazione “a sportel-
lo”, ovvero senza prenotazione, per 
tutti i cittadini che abbiano già com-

Open Day, 4500
le vaccinazioni

LA PANDEMIA COVID. I risultati dell’apertura di venerdì

piuto 12 anni (senza alcun limite su-
periore di età) e che potranno rice-
vere, fino a esaurimento delle scorte 
disponibili, la prima dose di vaccino 
oppure recuperare la seconda dose 
in caso di appuntamenti fissati nei 
giorni precedenti e non rispettati. 
Ad oggi, risultano oltre 750mila 
dosi somministrate dall’avvio delle 
vaccinazioni. Nell’open day di ve-
nerdì scorso, sono state vaccinate 
circa 4.500 persone, così suddivise: 
a Taranto, 600 presso l’hub Porte 
dello Ionio, 147 al PalaRicciardi e 
1.092 all’Arsenale della Marina; in 
provincia, 527 a Ginosa, 449 a Grot-
taglie, 571 a Manduria, 491 a Marti-
na Franca e 593 a Massafra. Questa 
la situazione nelle altre Asl pugliesi. 
A Bari sono 19.510 le somministra-
zioni di vaccino anti Covid effet-
tuate dal primo settembre ad oggi, 
di cui 7547 prime dosi e 11.963 
seconde nei centri territoriali della 
Asl. Di queste 6.441 tra prime e se-
conde sono state dedicate ai giovani 
della fascia di età 12-19 anni, con 
l’obiettivo di metterli in sicurezza 

prima dell’avvio dell’anno scolasti-
co. Un piano di azione – quello della 
Asl Bari - che ha coinvolto istituti 
scolastici e famiglie per informare 
e sensibilizzare alla vaccinazione 
fino a raggiungere oggi importanti 
risultati: il 77 per cento dei ragaz-
zi ha infatti ricevuto almeno una 
dose di vaccino e il 46 per cento ha 
completato il ciclo vaccinale. Intan-
to tra la popolazione generale, over 
12, residente in provincia di Bari, la 
percentuale di copertura con prima 
dose è salita all’86 per cento e ad 
oggi il 74 per cento ha terminato il 
ciclo completo di immunizzazione.
Proseguono le vaccinazioni nella 
Asl di Brindisi: negli ultimi gior-
ni sono state somministrate circa 
3.000 dosi al giorno, di cui 1.000 
prime dosi e 2.000 seconde dosi.
Dall’inizio della campagna vacci-
nale sono state somministrate circa 
286.000 prime dosi e 241.000 se-
conde dosi. La copertura vaccinale 
della popolazione residente risulta 
quindi all’84% per la prima dose e 
al 71% per il ciclo completo. Sale a 

In Puglia i casi attualmente positivi sono 4297,
22 le persone in terapia intensiva

quota 80 per cento la percentuale di 
cittadini della provincia Bat che ha 
già ricevuto la prima dose di vac-
cino: sono 491.361 le dosi sommi-
nistrate di cui 277.483 sono prime 
dosi e 213.878 seconde dosi. In par-
ticolare il 57 per cento dei cittadini 
di età compresa tra i 12 e i 19 anni 
ha ricevuto la prima dose; la percen-
tuale sale al 73 per cento se si passa 
alla fascia 20-29. I cittadini tra i 30 
e i 39 vaccinati sono il 71 per cen-
to mentre quelli tra i 40 e i 49 anni 
vaccinati con almeno una dose sono 
il 77 per cento. Si sale poi all’89 per 
cento (cittadini tra i 50 e i 59 anni), 
al 94 per cento (cittadini tra i 60 e i 
69 anni), al 96 per cento (cittadini 
tra i 70 e i 79 anni). 797.408 sono 
le somministrazioni effettuate in 
provincia di Foggia dall’avvio della 
campagna vaccinale. Ad oggi ha ri-
cevuto almeno una dose di vaccino 
l’81,3% delle persone di età supe-
riore a 12 anni. Ha concluso il ciclo 
vaccinale il 66,4% degli over 12. 
Nel dettaglio, a ieri mattina, in pro-
vincia di Foggia, hanno già ricevuto 

la seconda dose: 36.444 ultraottan-
tenni (pari all’88,1%) su 38.941 che 
hanno ricevuto la prima dose (pari al 
94%); 47.907 persone di età compre-
sa tra 79 e 70 anni (pari all’82,6%) 
su 54.134 che hanno ricevuto la 
prima dose (pari al 92,6%); 57.049 
persone di età compresa tra 69 e 60 
anni (pari al 76,1%) su 67.446 che 
hanno ricevuto la prima dose (pari 
all’89,4%); 66.274 persone di età 
compresa tra 59 e 50 anni (pari al 
70,6%) su 77.358 che hanno rice-
vuto la prima dose (pari all’82%); 
52.530 persone di età compresa 
tra 49 e 40 anni (pari al 59,3%) su 
65.234 che hanno ricevuto la prima 
dose (pari al 72,6%); 39.316 per-
sone di età compresa tra 39 e 30 
anni (pari al 52,1%) su 50.802 che 
hanno ricevuto la prima dose (pari 
al 65,4%); 38.838 persone di età 
compresa tra 29 e 20 anni (pari al 
51,2%) su 52.566 che hanno rice-
vuto la prima dose (pari al 67,1%); 
20.558 giovani di età compresa 
tra 19 e 12 anni (pari al 38,8%) su 
31.992 che hanno ricevuto la prima 
dose (pari al 59,3%). I medici di me-
dicina generale hanno somministra-
to in tutto 156.232 dosi di vaccino 
di cui 19.145 a domicilio. È andata 
avanti come di consueto anche nel 
fine settimana la campagna di vac-
cinazione antiCovid in provincia di 
Lecce. 4309 le vaccinazioni esegui-
te tra hub, centri sanitari e a cura dei 
Medici di medicina generale.
La vaccinazione degli studenti di 
età compresa tra i 12 e i 19 anni pro-
segue con chiamata attiva da parte 
degli Istituti scolastici di apparte-
nenza, 114 le vaccinazioni tra sabato 
e domenica.

Prosegue la campagna vaccinale in Puglia (FONTE REGIONE PUGLIA)
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